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plessi, totalmente calata in quella atmosfera di gioiosa
autocelebrazione che è ancora così tipica dei napole-
tani e del loro stile di vita.
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Quasi uno stile nazionale, l’opera napoletana: che si
tratti di opera seria o di opera buffa, le regole e la
prassi del teatro musicale d’opera a Napoli, ne hanno
creato un unicum.
Una chimica sicuramente di successo: non pochi furo-
no i compositori che approdarono trionfalmente in tut-
ta Europa, diffondendo la moda dell’opera napoleta-
na, a cominciare dalla rovente querelle francese di
inizio secolo diciottesimo.
Già dalla prima metà del seicento alla scuola napole-
tana veniva attribuita la caratteristica del cantabile e
dell’espressività, in opposizione allo stile romano e
lombardo.
Il teatro d’opera attecchì velocemente e facilmente,
alimentato da una formidabile scuola di canto e di
composizione.
Molto tempo prenderebbe qui la disamina della com-
plessissima storia del teatro napoletano. Ogni com-
positore rappresenta un caso a parte; ma contempo-
raneamente tutti fanno parte di una enorme civiltà
musicale fatta di sane tradizioni e di lungimiranti ca-
noni estetici, che hanno dato ragione e luogo a una
produzione sterminata fino a ottocento inoltrato.
L’intermezzo, come genere di intrattenimento all’in-
terno dell’opera seria, spesso in dialetto napoletano,
costituì ungenereassai in voga.Composizionidi dura-
ta variabile, ma spesso assai corte, destinate a riempi-
re gli intervalli dei grandi drammi per musica.
Questa “Serva” porta con se il “peccato” di rimettere
in musica lo stesso libretto sul quale Pergolesi com-
pose la sua arcinota “Serva”.
Ma fin dalle prime battute abbiamo chiaro come la
musica di Paisiello, lungi dal mettersi in concorrenza
con Pergolesi, mette semplicemente in moto i consue-
ti meccanismi, rodatissimi, efficacissimi di quel gioiel-
lo d’orologeria che era l’opera buffa napoletana. E
parlaai suoi contemporanei, lietamenteavulsodaogni
tentativo di imitazione o celebrazione, intento sola-
mente a dare in pasto a un pubblico affamatissimo di
musica i consueti battibecchi musicali le malizie di
Serpina, secondo leaspettativedell’epoca.Nonsi trat-
ta di musica cerebrale, ma del risultato dell’ingegno
dell’uomo di teatro, profondo conoscitore del suo
mestiere: una musica leggera, scorrevole, non avulsa
però dai gesti teatrali di spettacoli più grandi e com-
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Atto I

Uberto si sta vestendo per uscire e protesta perché la
cameriera Serpina che egli ha preso in casa da bambi-
na lo tratta senza rispetto. Si rifiuta di servirgli la cioc-
colata o lo obbliga a rinunciare ad un passeggiata. Fa
anche una gran scenata all'altro servo, Vespone, che
non parla mai, fino a schiaffeggiarlo perché non la ri-
spetta come una padrona. Uberto, pur di non dover più
sottostare alla serva, chiede a Vespone di trovargli una
moglie, anche brutta, ma sottomessa. Serpina dichiara
che la sposa sarà lei: Uberto la chiama matta ma ella
sa che il padrone non è indifferente, ed è decisa a spun-
tarla.

Atto II

Serpina traveste Vespone da soldato e lo nasconde in
unastanzavicina.MentreUbertostaperuscire,Serpina
lo affronta: poiché è stanco di lei si è decisa di accasar-
si con un militare, il violento e autoritario Capitan Tem-
pesta. Uberto teme che un'unione simile non offra mol-
te garanzie di felicità ed è disposto a conoscere il
fidanzato. Serpina introduce Vespone travestito e infor-
ma Uberto che il capitano la sposerà se avrà quattromi-
la scudi di dote. Uberto non ha intenzione di sborsare
una tale somma e Vespone finge collera e minacce.
Serpina mostra di calmarlo e riferisce al padrone che il
suo pretendente rinuncerà a tutto e non passerà alle
vie di fatto, purché sia Uberto a sposarla. Uberto si ras-
segna, non malvolentieri, a dare la mano di sposo a
Serpina, allapresenzadel temutoCapitaTempesta.Alla
fine Serpina rivela l'inganno, ma Uberto fa buon viso a
cattivo gioco, confessando di aver sempre avuto del
tenero per la sua serva padrona.


